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controllo interno nel medio-lungo periodo ed una costan te  attività di 
monitoraggio al fine di verificare che il rischio non richieda un intervento 
immediato;

• rischio residuo "alto": i rischi che rientrano nella p resen te  categoria 
richiedono soli tamente  un intervento di miglioramento del sistema di 
controllo interno nel breve-medio periodo ed un monitoraggio frequente  al 
fine di verificare che il rischio non richieda un intervento immediato;

• rischio residuo "molto alto": i rischi che rientrano nella presente  categoria 
richiedono un in tervento  immediato di mitigazione.

Una volta s t imato,  il rischio "residuo" per ogni attività viene monitorato dal 
Servizio Rischi Operativi con la collaborazione delle unità organizzative 
in te ressate .  In particolare, al fine di monitorare  l 'esposizione ai rischi operativi 
più significativi, il Servizio Rischi Operativi prende in considerazione soltanto le 
attività che presentino rischi residui "molto alti" o "alti" o "medi" e, in relazione a 
ques te ,  formula -  se  ri tenuto necessario e, comunque, sem pre  di concerto con le 
unità organizzative in te ressa te  -  suggerimenti  (c.d. "proposte  di mitigazione") 
volti alla r idefinizione/integrazione delle procedure  e dei presidi di controllo 
esistenti.
Per ogni procedura analizzata viene redatto  un report  così articolato:

• documento  di sintesi,  in cui sono riepilogati alcuni dati sinottici;
• documento  di dettaglio, in cui sono riportati tutti i risultati delle analisi 

effe ttuate  (i rischi individuati e le relative valutazioni di rischio inerente,  
controllo e rischio residuo) per ogni fase/att iv ità del processo;

• scheda controlli, in cui sono riepilogati tutti i presidi di controllo, sia quelli 
presenti in procedura che le prassi operative;

• documento  con le proposte  di azioni di mitigazione a fronte dei rischi 
residui "molto alti", "alti" e "medi".
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P a r t e  F -  I n f o r m a z i o n i  s u l  p a t r i m o n i o

S e z i o n e  1 -  I l p a t r i m o n i o  d e l l ' i m p r e s a

IN F O R M A Z IO N I D I NATURA Q U A LITA TIVA

Nelle more dell 'emanazione di provvedimenti  specifici in materia  da parte di 
Banca d'Italia, la CDP è sottoposta  unicamente  a una vigilanza di tipo 
"informativo".

Pertanto,  nell'esercizio 2013, concordemente  con l'Autorità di vigilanza, non si è 
provveduto  a definire il patrimonio di vigilanza della CDP, né i relativi requisiti 
prudenziali di vigilanza.
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P a r t e  H -  O p e r a z i o n i  c o n  p a r t i  c o r r e l a t e

1. Informazioni sui compensi dei dirigenti con 
strategica

COMPENSI AGLI A M M IN IS TR A TO R I E SINDACI

responsabilità

(migliaia di euro)

3 1 /1 2 /2 0 1 3

a) amministratori 1.235

b) sindaci 117

Totale 1 .352

(migliaia di euro)
COMPENSI AGLI A LTR I D IR IG E N T I CON RESPONSABILITÀ STRATEGICHE

3 1 /1 2 /2 0 1 3
(a ) benefici a breve termine 6.115

(b) benefici successivi al rapporto di lavoro 361

(c ) altri benefici a lungo termine

(d) indennità per la cessazione del rapporto di lavoro

(e ) pagamenti in azioni

Totale 6 .4 7 6
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COMPENSI CORRISPOSTI AGLI AMMINISTRATORI E SINDACI
(m ig lia ia d i euro)

Nome e  C ognom e Carica ricoperta Periodo in carica
Scadenza  
carica 1 ’

Em olum enti 
per la carica e  

b o n u s

Am m inistratori
Franco Bassanini P resid en te  (5 ) 0 1 /0 1 /1 3 -3 1 /1 2 /1 3 201 5 331

Giovanni G om o Tempini Am m inistratore d e le g a to  (5 ) 0 1 /0 1 /1 3 -3 1 /1 2 /1 3 201 5 9 9 9

Maria C annata C onsigliere 1 7 /0 4 /1 3 -3 1 /1 2 /1 3 201 5 (**)

Olga Cuccurullo Consigliere 1 7 /0 4 /1 3 -3 1 /1 2 /1 3 201 5 (**)

Marco Giovannini Consigliere 1 7 /0 4 /1 3 -3 1 /1 2 /1 3 201 5 25

Mario Nuzzo Consigliere 0 1 /0 1 /1 3 -3 1 /1 2 /1 3 201 5 35

F ra n cesco  Parlato Consigliere 1 7 /0 4 /1 3 -3 1 /1 2 /1 3 201 5 (**)

Antim o Prosperi Consigliere 1 7 /0 4 /1 3 -3 1 /1 2 /1 3 201 5 (**)

A lessandro Rivera Consigliere 1 7 /0 4 /1 3 -3 1 /1 2 /1 3 201 5 (**)

Cristian Chizzoli C onsigliere 0 1 /0 1 /1 3 -1 7 /0 4 /1 3 201 2 10

Piero G astaldo C onsigliere 0 1 /0 1 /1 3 -1 7 /0 4 /1 3 201 2
( . . . )

E ttore G otti T e d e sch i C onsigliere 0 1 /0 1 /1 3 -1 7 /0 4 /1 3 201 2 10

Nunzio Guglielmino C onsigliere 0 1 /0 1 /1 3 -1 7 /0 4 /1 3 201 2 10

In tegrato  per l'am m inistrazione della G estione Separata  (articolo  5, com m a 8, D.L. 2 6 9 /0 3 )
R oberto Ferranti Consigliere (1 ) 0 1 /0 8 /1 3 -3 1 /1 2 /1 3 201 5 (**)

Giovanni De Sim one Consigliere (1 ) 0 1 /0 1 /1 3 -0 1 /0 8 /1 3 201 3 20

V in cen zo  La Via Consigliere (2 ) 1 7 /0 4 /1 3 -3 1 /1 2 /1 3 201 5
r .)

Piero Fassino C onsigliere 2 1 /1 1 /1 3 -3 1 /1 2 /1 3 201 5 4

M assim o Garavaglia C onsigliere 2 1 /1 1 /1 3 -3 1 /1 2 /1 3 2015 4

A ntonio S a itta C onsigliere 2 1 /1 1 /1 3 -3 1 /1 2 /1 3 2015 4

Maria C annata Consigliere (3 ) 0 1 /0 1 /1 3 -1 7 /0 4 /1 3 2012
(.,)

G iuseppe Pericu C onsigliere 0 1 /0 1 /1 3 -1 7 /0 4 /1 3 2012 10

Romano Colozzi C onsigliere 0 1 /0 1 /1 3 -1 7 /0 4 /1 3 2012 10

Guido P o d e stà C onsigliere 0 1 /0 1 /1 3 -1 7 /0 4 /1 3 2012 10

Sindaci
A ngelo Provasoli P resid en te 0 1 /0 1 /1 3 -3 1 /1 2 /1 3 2015 27

Gerhard B rand stàtter S in d aco  e f fe tt iv o 0 1 /0 1 /1 3 -3 1 /1 2 /1 3 201 5 20

Piergiuseppe Dolcini S in d aco  e f fe tt iv o 0 1 /0 1 /1 3 -2 6 /0 4 /1 3 201 3 6

Andrea Landi S in d aco  e f fe tt iv o  (4 ) 2 7 /0 4 /1 3 -3 1 /1 2 /1 3 2015 14

In es Russo S in d aco  e f fe tt iv o 1 7 /0 4 /1 3 -3 1 /1 2 /1 3 2015
r .)

G iuseppe V incenzo Suppa S in d aco  e f fe tt iv o 0 1 /0 1 /1 3 -3 1 /1 2 /1 3 2015 (**)

Biagio M azzotta S in d aco  e f fe tt iv o 0 1 /0 1 /1 3 -1 7 /0 4 /1 3 201 2 (**)

r )  Data di co n v o c a z io n e  dell’A ssem b lea  degli Azionisti di ap p rovazion e del bilancio dell'esercizio  relativo.
(**) Il c o m p en so  v ien e  e r o g a to  al M inistero dell'econom ia e  delle  finanze.
<***11 c o m p en so  v ien e  e r o g a to  alla Com pagnia di San  Paolo.
(1 ) D eleg a to  dal Ragioniere g en era le  dello S ta to .
(2 ) D irettore g en era le  del T esoro .
(3 ) D eleg a to  dal D irettore gen era le  del T esoro .
(4 ) S in d aco  su p p len te  su b en tra to  in d ata  2 7 /0 4 /2 0 1 3  e  nom inato sin d a co  e f fe tt iv o  nell'assem blea  del 0 1 /0 7 /2 0 1 3 .
( 5 ) I com p en si includono gli em olum enti del 1 °  trim estre, il bonus e  la c o m p o n e n te  triennale correlati al 

p r e c e d e n te  m andato.
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2 . In fo r m a z io n i s u lle  tra n s a z io n i con p a r t i c o r re la te

Alcune transazioni della CDP con le parti correlate,  in particolare con il Ministero 
dell 'economia e delle finanze e con Poste Italiane S.p.A., sono conseguenti  a 
disposizioni normative.  Si evidenzia, comunque,  che non sono s ta te  effe ttuate 
operazioni con parti correlate di natura  atipica o inusuale che per significatività 
possano avere  impatti sulla situazione patrimoniale ed economica della Società.  
Tutte le operazioni e ffe ttuate  con le parti correlate,  infatti, sono poste  in e sse re  a 
condizioni di mercato e r ientrano neN'ordinaria operatività della CDP.

Alla fine del 2013 si segnalano i seguenti  rapporti con la controllante, le società 
controllate e le società collegate.

O p era zio n i con  il M in istero  d e ll'eco n o m ia  e d e lle  fin a n ze

Le principali operazioni ef fe ttuate  con il Ministero dell 'economia e delle finanze 
fanno riferimento alla liquidità deposi tata  presso  un conto corrente  di Tesoreria e 
ai rapporti di f inanziamento.

In particolare, la liquidità della CDP è deposi ta ta  sul conto corrente  fruttifero n. 
29814 acceso presso  la Tesoreria dello Sta to  e viene rem unera ta ,  come previsto 
dall'articolo 6, comma 1, del decreto ministeriale economia e finanze del 5 
dicembre 2003, a un ta sso  semes tra le  variabile pari alla media aritmetica 
semplice tra il rendimento lordo dei Buoni ordinari del Tesoro a sei mesi e 
l ' andamento  dell'indice mensile Rendistato.

Per ciò che riguarda i crediti per f inanziamenti,  si evidenzia che oltre il 30%  del 
portafoglio della CDP è rimborsato dallo Stato.

La CDP, inoltre, svolge un servizio di gestione dei f inanziamenti e dei prodotti del 
Risparmio Postale di proprietà del MEF, per il quale riceve un corrispettivo 
stabilito con un 'apposita  convenzione.

I rapporti in e sse re  alla fine dell'esercizio e i relativi effetti economici sono 
riepilogati come segue:
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(m ig lia ia d i eu ro )

R a p p o rti co n  M in iste ro  d e ll 'e c o n o m ia  e  d e lle  f in a n z e 3 1 / 1 2 / 2 0 1 3

A ttiv ità  finanziarie disponibili per la v en d ita  

A ttiv ità  finanziarie d e t e n u te  sin o  alla sc a d e n z a  

Crediti v e r so  c lien te la

d i cui disponibilità liquide p re s s o  la T esoreria  

Altre a ttiv ità  

Debiti v e r so  c lien te la  

Altre p assiv ità

In te r e ss i a ttiv i e  p roven ti assim ilati 

In te r e ss i p assiv i e  oneri assim ilati 

C om m issioni a t t iv e

3 .8 0 7 .6 6 5

1 8 .3 2 7 .0 8 3

1 7 3 .6 3 1 .6 6 9

1 34 .7 8 9 .2 8 1

4 .1 3 2

1 2 .1 0 7 .9 8 0

3 .6 6 8

5 .9 0 6 .0 8 0

( 2 3 .7 4 5 )

4 .1 3 0

Im pegni per finanziam enti da ero g a re 3 .3 0 0 .8 0 0

O p era zio n i con  so c ie tà  co n tro lla te

Operazioni con Terna S .d .A.
La CDP nel corso del 2011 ha erogato  un finanziamento a Terna  S.p.A. per un 
importo di 500 milioni di euro.
I rapporti in e sse re  alla fine del 2013 e i relativi effetti economici sono riepilogati 
come segue:

(migliaia di euro)

R a p p o r t i  c o n  T e rn a  S .p .A . 3 1 / 1 2 / 2 0 1 3

C rediti v e r s o  c lie n te la

In te r e s s i  a t t iv i  e  p ro v en ti a ss im ila ti

5 0 1 .1 0 5

6 .2 3 2

Operazioni con CDP Investim en ti SGR S.p.A.
I rapporti in e sse re  con la controllata CDPI SGR fanno riferimento ad una 
fideiussione rilasciata da CDP, al debito di CDP verso CDPI SGR principalmente 
per Buoni fruttiferi postali detenuti  da quest 'ul t ima, alla fornitura di servizi
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ausiliari in outsourcing e al r imborso del costo del personale  di CDP distaccato 
presso  CDPI SGR.
Si riepilogano di seguito i rapporti in e sse re  alla fine del 2013 e i relativi effetti 
economici:

(migliaia di euro)

R a p p o r t i  c o n  CDP I n v e s t im e n t i  SG R  S .p .A . 3 1 / 1 2 / 2 0 1 3
D ebiti v e r s o  c lie n te la 2 .0 4 1

A ltre a tt iv ità 4 8 5

C om m ission i a t t iv e 3

In te r e s s i  p a ss iv i e  oneri a ss im ila ti (6 1 )

S p e s e  a m m in istra tiv e  (rim b orso  s p e s e  d i s t a c c a t i ) 161

Altri p ro v en ti di g e s t io n e 5 2 1

G aran zie r ila sc ia te 1 .9 2 3

Operazioni con Fondo S trategico Italiano S .d .A.
I rapporti in e sse re  con la controllata FSI fanno riferimento principalmente a:

• fornitura di servizi ausiliari in outsourcing;
• recupero di spese  sos tenu te  da CDP per conto di FSI;
• depositi irregolari fruttiferi di FSI presso  CDP;
• debiti derivanti dall 'adesione al c.d. "consolidato fiscale nazionale".

Si riepilogano di seguito i rapporti in e sse re  alla fine del 2013 e i relativi effetti 
economici:

(migliaia di euro)

R a p p o r t i  c o n  F o n d o  S t r a te g ic o  I ta l ia n o  S .p .A . 3 1 / 1 2 / 2 0 1 3

A ltre a tt iv ità 7 3 3

D ebiti v e r s o  c lie n te la 2 .4 7 8 .2 7 4

A ltre p a ss iv ità 1 3 .2 6 7

Altri p ro v en ti di g e s t io n e 1 .0 5 0

In te r e s s i  p a ss iv i e  oneri a ssim ila ti ( 4 9 .0 8 2 )
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Operazioni con CDP GAS S.r.l.
I rapporti in esse re  con la controllata CDP GAS S.r.l. fanno riferimento 
principalmente a:

• crediti per  f inanziamenti erogati;
• impegni assunti per finanziamenti  da e rogare ;
• depositi di CDP GAS S.r.l. presso  CDP;
• fornitura di servizi ausiliari in outsourcing;
• debiti derivanti dall 'adesione al c.d. "consolidato fiscale nazionale"
• rimborsi per personale  distaccato.

Si riepilogano di seguito i rapporti in e sse re  alla fine del 2013 e i relativi effetti 
economici:

(migliaia di euro)

R a p p o r t i  c o n  CDP GAS S .r.l. 3 1 / 1 2 / 2 0 1 3

C rediti v e r s o  c l ie n te la  

A ltre a tt iv ità  

D ebiti v e r s o  c lie n te la  

A ltre p a ss iv ità

In te r e s s i  a t t iv i  e  p ro v en ti a ssim ila ti 

I n te r e s s i  p a ss iv i e  oneri a ss im ila ti 

S p e s e  a m m in istra tiv e  (rim borso s p e s e  d i s t a c c a t i )  

Altri p ro v en ti di g e s t io n e

2 3 3 .3 3 9

153

1 6 0

3 .4 7 7

6 .2 9 1

( 1 0 9 )

9

2 1 8

Im p egn i p er  fin a n z ia m en ti d a  e r o g a r e 6 7 .4 6 1

Operazioni con CDP Reti S.r.l.
I rapporti in e sse re  con la controllata CDP Reti S.r.l. fanno riferimento 
principalmente a:

• depositi presso  CDP e relativi interessi maturati ;
• fornitura di servizi ausiliari in outsourcing;
• rimborsi per personale  distaccato;
• debiti derivanti dall 'adesione al c.d. "consolidato fiscale nazionale".
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Si riepilogano di seguito i rapporti in e sse re  alla fine del 2013 e i relativi effetti 
economici:

(migliaia di euro)
R a p p o r t i  c o n  CDP R e ti  S .r .l. 3 1 / 1 2 / 2 0 1 3
Altre a t t iv ità  

D ebiti v e r s o  c lie n te la  

Altre p a ss iv ità

In te r e s s i p a ss iv i e  on er i a ss im ila ti

S p e s e  a m m in istra tiv e  (rim borso s p e s e  d is t a c c a t i )

Altri p ro v en ti di g e s t io n e

4 7

2 5 2 .6 3 4

2 9 .0 1 8

( 4 .8 0 2 )

9

3 8

Operazioni con SACE S.p.A.
I rapporti in e sse re  con la controllata SACE S.p.A. sono relativi a:

• debiti per deposito irregolare vincolato;
• Euro Medium Term Notes e m esse  dalla CDP e de tenu te  da SACE S.p.A.

Si riepilogano di seguito i rapporti in e sse re  alla fine del 2013 e i relativi effetti 
economici:

____________________________________________________________________________________ (migliaia di euro)
R a p p o r t i  c o n  SACE S .p .A . 3 1 / 1 2 / 2 0 1 3

D ebiti v e r s o  c lie n te la  

In te r e s s i  p a ss iv i e  oneri a ssim ila ti

4 6 2 .3 9 0

(6 .8 3 3 )

Operazioni con S im est S.p.A.
I rapporti in esse re  con la controllata Simest S.p.A. fanno riferimento alla 
remunerazione per cariche sociali ricoperte da dipendenti CDP.

_________________________________________________________________________________ (migliaia di euro)
R a p p o r t i  c o n  S im e s t  S .p .A . 3 1 / 1 2 / 2 0 1 3
S p e s e  a m m in istra tiv e  (p r o v e n ti p er  c a r ic h e  so c ia li) 3 2
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Operazioni con Fintecna Im m obiliare S.r.l.
I rapporti in e sse re  con la controllata Fintecna Immobiliare S.r.l. fanno 
riferimento a rimborsi per personale  distaccato presso  CDP.

(migliaia di euro)
R a p p o r t i  c o n  F in te c n a  Im m o b il ia r e  S .r .l. 3 1 / 1 2 / 2 0 1 3
A ltre p a ss iv ità

S p e s e  a m m in istra tiv e  (rim b orso  s p e s e  d is t a c c a t i )

5 6

(5 6 )

Operazioni con Quadrante S.p.A.
I rapporti in e sse re  con la controllata Quadran te  S.p.A. fanno riferimento 
principalmente a finanziamenti e crediti commerciali.

(migliaia di euro)
R a p p o r t i  c o n  Q u a d r a n te  S .p .A . 3 1 / 1 2 / 2 0 1 3
Crediti v e r s o  c l ie n te la 7 .5 0 5

A ltre a tt iv ità 78
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O p era zio n i con  so c ie tà  c o lle g a te

Operazioni con Eni S.p.A.
Tra i crediti verso clientela è p resen te  un finanziamento concesso a ENI a valere 
sul "Fondo rotativo per il sos tegno  alle imprese  e gli investimenti  in ricerca".
I rapporti in e sse re  al 31 dicembre  2013 e i relativi effetti economici sono 
riepilogati come segue:

(migliaia di euro)

R a p p o r ti  c o n  Eni S .p .A . 3 1 / 1 2 / 2 0 1 3

C rediti v e r s o  c lie n te la 4 6 1

I n te r e s s i  a t t iv i e  p ro v en ti a ss im ila ti 2

Im p egn i p er  fin a n z ia m en ti da e r o g a r e 4 7 9

Operazioni con Europrogetti & Finanza S.p.A. in liquidazione 
L'esposizione verso Europrogetti & Finanza S.p.A. in liquidazione, pari a 
complessivi 3,9 milioni di euro circa, di cui 3,5 milioni di euro circa erogati ,  
risulta in te ramente  svalutata.
Si riepilogano di seguito gli effetti sul bilancio CDP di tale operazione:

(migliaia di euro)

Rapporti con Europrogetti & Finanza S.p.A . in liquidazione 3 1 / 1 2 / 2 0 1 3

Esposizione
lorda

R ettifiche di 
valore

Esposizione
netta

Crediti verso  clientela 3.474 (3.474) -

Impegni per finanziam enti da erogare 437 (437) -

O p era zio n i con  a ltre  p a r ti  c o rre la te

Operazioni con Poste Italiane S.p.A.
I rapporti con Poste Ital iane S.p.A. fanno riferimento principalmente al servizio di 
raccolta dei prodotti del Risparmio Postale e ai finanziamenti concessi  dalla CDP.
II servizio reso da Poste Italiane S.p.A. viene remunera to  con una commissione 
annuale  concordata  a t t raverso  un'apposita convenzione tra le parti.
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Sussiste inoltre un'operazione di f inanziamento verso Poste Italiane S.p.A. 
garanti ta  da titoli di Stato.
I rapporti in e sse re  alla fine dell'esercizio e i relativi effetti economici sono 
riepilogati come segue:

(migliaia di euro)

R a p p o r ti  c o n  P o s te  I t a l i a n e  S .p .A . 3 1 / 1 2 / 2 0 1 3

C rediti v e r s o  c lie n te la 1 .9 0 1 .4 8 2

A ltre p a s s iv ità 8 9 3 .4 1 8

I n te r e s s i  a t t iv i  e  p ro v en ti a ssim ila ti 2 7 .3 8 8

C om m ission i p a s s iv e ( 1 .6 2 0 .0 0 0 )

T itoli in d e p o s ito  p r e s so  te r z i 1 .9 5 9 .6 2 7

Operazioni con Snam S.p.A.
I rapporti con Snam S.p.A., società partecipata per il 30 ,00000002%  del capitale 
sociale em esso ,  dalla controllata CDP Reti S.r.l., fanno riferimento a 
f inanziamenti  concessi da CDP.
Si riepilogano di seguito i rapporti in e sse re  alla fine del 2013 e i relativi effetti 
economici:

(migliaia di euro)
R a p p o r t i  c o n  S n a m  S .p .A . 3 1 / 1 2 / 2 0 1 3

C rediti v e r s o  c lie n te la

In te r e s s i  a t t iv i  e  p ro v en ti a ss im ila ti

4 0 3 .1 6 4

1 1 .2 4 0

Operazioni con Fincantieri Cantieri Navali Italiani S.p.A.
I rapporti con Fincantieri Cantieri Navali Italiani S.p.A., società par tecipata dalla 
controllata Fintecna S.p.A., fanno riferimento principalmente a:

• finanziamenti erogati  e impegni residui ad erogare.
• crediti derivanti dall 'adesione al c.d. "consolidato fiscale nazionale".
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Si riepilogano di seguito i rapporti in e sse re  alla fine del 2013 e i relativi effetti 
economici:

(migliaia di euro)
R a p p o r ti  c o n  F IN C A N T IE R I C A N TIER I NAVALI IT A L IA N I S .p .A . 3 1 / 1 2 / 2 0 1 3
C rediti v e r s o  c lie n te la 8 .6 9 7

A ltre a t t iv ità 5 5 1

I n te r e s s i  a t t iv i  e  p ro v en ti a ssim ila ti 3 0

Im p egn i p er  fin a n z ia m en ti d a  e r o g a r e 1 2 .4 1 7

Operazioni con Fincantieri Oil & Gas S .d .A.
I rapporti con Fincantieri Oil & Gas S.p.A., società partecipata  da Fincantieri 
S.p.A., fanno riferimento a debiti per dall 'adesione al c.d. "consolidato fiscale 
nazionale" e commissioni m a tu ra te  nell'attività di s trut turaz ione  di un 
finanziamento

(migliaia di euro)
R a p p o r t i  c o n  F IN C A N T IE R I O IL  & GAS S .p .A . 3 1 / 1 2 / 2 0 1 3
A ltre p a ss iv ità 7 .9 7 9

C om m ission i a t t iv e 7 9 4

Operazioni con Iso tta  Fraschini Motori S.p.A.
I rapporti con Isotta Fraschini Motori S.p.A., società partecipata da Fincantieri 
S.p.A., fanno riferimento a debiti derivanti dall 'adesione al c.d. "consolidato 
fiscale nazionale".

(migliaia di euro)
R a p p o r t i  c o n  I s o t t a  F ra sc h in i M o to ri S .p .A . 3 1 / 1 2 / 2 0 1 3
A ltre p a ss iv ità 2 .2 3 1
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Operazioni con SACE Fct S.p.A.
I rapporti con SACE Fct S.p.A., società partecipata da SACE S.p.A., fanno 
riferimento ad interessi matura ti  su un deposito libero di SACE Fct S.p.A. presso 
CDP.

(migliaia di euro)
R a p p o r ti  c o n  SACE F c t S .p .A . 3 1 / 1 2 / 2 0 1 3

D ebiti v e r s o  c lie n te la 5 2 2

In te r e s s i  p a ss iv i e  on eri a ssim ila ti (5 2 2 )
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P a r t e  L -  I n f o r m a t iv a  d i  s e t t o r e

La p resen te  parte  della Nota integrativa è redatta  secondo il principio contabile 
IFRS n. 8 "Segment i  operativi".

Per quanto  concerne la s tru ttura  organizzativa di CDP viene indicato il contributo 
delle principali Aree alla formazione delle poste  economico patrimoniale.

A ree d 'A ffari e Finanza
All'interno di tale aggrega to  rientrano le attività svolte dalle Aree Enti Pubblici, 
Finanza, Finanziamenti , Impieghi di In te resse  Pubblico e Suppor to  all'Economia.

Gli interventi in favore degli enti pubblici e degli organismi di diritto pubblico 
sono attuati  p reva len tem ente  tramite  l'Area Enti Pubblici cui è affidata l'attività di 
f inanziamento mediante  prodotti standardizzati ,  offerti nel rispetto dei principi di 
accessibilità, uniformità di t r a t tam en to ,  prede terminazione  e non 
discriminazione, in a t tuazione  della missione affidata dalla legge alla Gestione 
Separa ta .

L' intervento diretto su operazioni di in teresse  pubblico, p romosse  da enti o 
organismi di diritto pubblico, per  le quali sia accer ta ta  la sostenibilità economica 
e finanziaria dei relativi progett i viene svolta dall'Area Impieghi di In te resse  
Pubblico.

L'Area Finanziamenti finanzia, con raccolta non garanti ta dallo Stato o mediante 
provvista BEI, su base  corpora te  e project  finance, investimenti in opere,  
impianti, dotazioni e reti destinati alla fornitura di servizi pubblici e alle bonifiche 
(energia,  multi-utilities, traspor to  pubblico locale, sanità).
L'Area Suppor to  aN'Economia gestisce gli s trumenti  di credito agevolato,  istituiti 
con disposizioni normative  specifiche, nonché s trumenti  per il sostegno 
dell 'economia.

L'attività di gestione della tesoreria e l'attività di raccolta vengono a t tua te  
dall'Area Finanza tramite  la cura della provvista di CDP, nonché 
l 'approvvigionamento,  l'impiego e il monitoraggio della liquidità. L'Area 
garantisce ,  inoltre, la s tru tturazione  dei prodotti e delle operazioni di raccolta e di 
f inanziamento,  proponendone le condizioni economiche e tute lando l’equilibrio tra 
costo della provvista e rendimento degli impieghi. Contribuisce,  altresì, all 'Asset
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Liability Management stra tegico e a gesti re  opera t ivam ente  i rischi finanziari, 
anche  a tt raverso  l 'accesso al mercato  e s trumenti  di copertura.

Partecipazioni e A ltro
Le attività connesse  alle operazioni di investimento e disinvestimento in 
partecipazioni azionarie e di quote  di Fondi di investimento,  le operazioni di 
natura  straordinaria e di razionalizzazione del portafoglio partecipativo nonché 
tutti gli aspett i  connessi  alla gestione  delle Società e dei Fondi di investimento 
partecipati sono attuati dall'Area Partecipazioni.

Rientrano, inoltre, in tale aggrega to  i costi relativi alle Aree che svolgono attività 
di governo, indirizzo, controllo e supporto  oltre ai costi e ricavi non d iversamente  
attribuibili.

Sulla base  del principio contabile IFRS 8 non si è ri tenuto opportuno dare  distinta 
indicazione dei risultati delle sopraci ta te  Aree di CDP, in quanto  non risultano 
raggiunte  le soglie quanti tat ive previste in materia.

C riteri di costruzione dello S tato patrim onia le  per Aree
La costruzione degli aggregat i  patrimoniali è s ta ta  effe ttuata  avendo a 
riferimento le voci d i re t tamente  attribuibili alle singole Aree, a cui risultano, 
peraltro,  correlati i relativi ricavi e costi.

In particolare, gli aggregati  relativi a "crediti verso clientela e verso banche" (con 
riferimento alle so m m e  e roga te  o in am m or tam en to ) ,  a "disponibilità liquide e 
altri impieghi di tesorer ia"  e a "partecipazioni e titoli azionari" rappresen tano  lo 
stock di impieghi corrispondenti alle attività operative  di specifica competenza  di 
ciascuna Area. Gli altri aggregati  relativi a voci fruttifere dell'attivo, ovvero a voci 
onerose  del passivo patrimoniale,  sono di esclusiva competenza  dell'Area Finanza 
ricompresa nell 'aggregato Aree d'Affari e Finanza.

Per quanto  riguarda la provvista figurativa tra Aree,  essa  non è oggetto  di 
distinta esposizione nelle tabelle di dettaglio in quanto  elisa tra Aree di CDP.

C riteri di costruzione del Conto econom ico per Aree
La costruzione del risultato di gestione  per  settori di attività è  s ta ta  effe ttuata 
sulla base  dei criteri di seguito riportati.

Con riferimento al margine di in teresse ,  la contribuzione di ciascuna Area viene 
calcolata sulla base  dei tassi interni di trasfe rimento  ("TIT"), differenziati per


